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CHIMICI 1E FARIViAC£UTSCi 

Una dichiarazione del segretario del sindacato chimici-Cgil, Brunello Cipriani —- Più salari, meno orari e 
più diritti da parole d'ordine a realtà — La dura lotta unitaria dei 220.000 lavoratori 

Appassionato dibattito alla Fiat 

Agnelli ci 
vuole ba t t e re 
resisteremo 

più di lui 
L'assemblea doi delegati di squadra e di reparto 
alla Mirafiori e alle Fonderie - Testimonianzo 
operaie - Gli scioperi articolati hanno fatto am­

mattire i capi 

Dalla nostra redazione 
TONINO, fi 

Un.i settimana di lotta, (ilici-
la t r ascor r i . nvisstita ("ionio 
per giorno. an «lizzata, p a t i t a 
al vaglio (Ini suoi piotaj'oni-.ti. 
Nel consiglio <l«'i (Hc^'ati di 
squadra e di repaito (Mia Fiat 
Mtnifiori e fondono la discus 
«nono è appassionata E" stata 
imi settimana densa di m i o 
nuiioiitt Annoili l'aveva scelta 
per minaccinro le sosjiens OHI. 
lY-,tromo tentativo di riportare 
md etro la situazione. di far 
rivivere i tempi della paura 
o della divisione Tempi solfi t i . 
d i -e un detonato del'e ausilio 
r e « Noi avevamo discusso o 
preparato nuove forme di lot 
ta por far rientrare le sos|x>n 
moni se l'azienda lo avesse ap­
plicate. Il problema era di non 
l ivora re isolati, di verificare 
tutti insieme la validità di cer­
te iniziative: porciò ci siamo 
riuniti e abbinino costituito il 
comitato di officina E" stato 
poi il comitato n fare il prò 
Erammn degli scioperi artico 
lati alle presse sud I capi ave­
vano le ninni nei capelli * 

Un a l t ro : « All'officina 24 li 
nbbiamo fatti ammatt i re . I pia-
n' delle articol«i7tonl cono stati 
affissi in bacheca, erano cosi 
fitt' che sembravano orari del 
le ferrovie C e stata anche 
un'assemblea per discutere le 
proposte dei padroni alle trat 
t-ìtivo- i compiimi hanno detto 
che bisognava rifiutare le dif 
feren^iazion! negli aumenti s i l i 
riali perché 1 mdronl le avreb 
boro utilizzate anche per cor 
core di crearsi una n n s - a di 
riserva in funzione nntr.T.da 
cale t. 

Sei mesi fa all'officina 21 

Sulle autonomie locali 

Domani 
a Roma 

la Conferenza 
dell'ANCI 

Si svolgerà domani u Koni ì. 
o rgan izza la dall As.-ociaziuie 
Nazionale dei Comuni Italiani, 
hi Conferenza nazionale sul! i 
s ta to e le p r o - p a t i v o de i ' e 
? itimom e IO.MII m ! qu ideo 
dell 'ordinameli*!) coVwituz.ona 
le I lavori della Co iteri, i/.i. 
cui par tecipe ranno s nciaci 
c o i u - n u t i da ucni oa r t e di 
I tal ia s a r anno intr • ì'»;tì da 
.ma relaziono doll'a-. \ IJoaz-
?i! l i . p r . s . d e n t e d. TANCI 
d ius t i f i ca to e l ' ,n ' e resse co-i 
in i viene accolta qaeMn ìm 
por tan te iniziativa la Coi.fé 
r c z a si svolec in un m o m e n t i 
in e il lo forze con»* rv a t r i c . 
'----r. te pc^ in ' i e r . p r r ' S ' v i 
n t i r . t n ' . i delie au'- n t à p*v 

ff . t izle . m.io.or. > vinicoli a ' 
taccili n " c nT.an.vn «. l.ic.ali. 

Senato 

Il PCI: 
democratizzazione 

delle mutue 
contadine 

li c o m p r a n o Magno ed .altri 
h» ' . r i i p reservato al Sena to 
m a proposta d. lenre per Li 
V)**pens.o-ie Tino a! .'-(1 marzo 
IL'70 di tut te ' e e'.ez mi ne'.'e 
r r . j ' j e di m ì l a t t a de . co't .-
va to r . dire'J... 

L ' n . z i a t . v a si è resa nece-
r a n a pe rchè , moni to fa X 
C m m ^ o n e de! Senato f„ ì 
p -ocedendo a l i ' e -^me de l ' e 
p -opo i t e d legge da t empo 
pr*«er.tat-- dal PCI dal 
P 5 I U P tr d i ! PS1 per la *b 
m-icrat. zzaz.one de ' s i t e m i 
e. "torace r.- Ile ma-..te »*i que 
s*. o-t l 'organ rz-»z one r>»n> 
m *na m.nacc ia d. met te re il 
P . - r i amento d front» «1 f.at:o 
c < m p . j t o r . m a v a n d o nel f n t 
t empo co! v e c c h o e bt-n noto 
-.-.v-ria e le t to ra le truffald no. 
eh o rgan i d i r igent i . 

Ar.che il PSI e 11 P S I U P 
oh 'edono la so^pen«ione del le 
« " n o n i . 

1 M '. 1 <i 11 il putore dei t < a 
p » l i m itm aziono dollc < o 
si lonze ha cmso ( on la lotti, 
1 i lnontata 01 ̂ ani/zazione che 
M (uiisiliili h giorno in giorno 
0 M I ' I 'ii-!t. 1.1 p i n p ÌSVI , 1 
torroni di manovra della cliro-
/.uno lui di 01; ito. ^invanissi 
ino. d u o t Mi pa*v ilio n< uh 
ultimi giorni la lotta attico 
1 ita abbia fatto un vero e pio 
prio salto di (|iiilita. e diven 
tata pm incisiva peni lo .it 
t' ne r o J^'I 01U misini l> ha o 
tti*11 1 la .01 iion 1 hanno ite 
•-• la e (biotta • 

i Sono d'ac( 01 do — fa un 
n'tro —. Mlora bisogna es'cn 
dorè la nostra organizza/ olio 
nella fabbrica. Io dico che q i f 
sto è il momento di fare un 1 
organizzazione permanente L'IO 
fini/ioni anche nel periodo MIO 
cossivo. per 11 dopo contrat 'o 
IbsoL'na d e c e r e i delegati 00 
ve non ci sono ancora, coiti 
bure dappertutto i comitati di 
off'cina \piH_>na comiuista'o il 
contratto, ci ritroveremo addas­
si) 1 tentativi di riorganizzare 
il lavoro secondo le convenien­
ze della direz'onc; oecori T.'I 
-.MK»rli bloccare, e dovremo 
avere gli strumenti di una va-
st 1 consultazione por mandarti 
avanti li» rivendicazioni dei rr-
p.arli, sulla nocivita. la difesa 
della salute, gli orari >. 

Il contratto, insomma, è una 
tappa, non un traguardo defi­
li t u o . Lo sa anche 'a l< ut* 
« E' per questo cne vorn-l'bo 
farcì ar r ivare alla firma sfian­
cati. senza più energie né ca 
parità di combattere. Non dob 
biumo cadere nel trancilo. Se 
riusciamo n svilunnare ultor.or-
mente l'articolazione delle lot 
te. la colpiremo con più forzi 
e con minor «sncrific o per 1 
lavoratori >. 

Uà Fiat ha preso p pretesto 
ali scioperi a oltranza della 
« carrozzeria » per f.»r balena 
r<- il ricatto delle j-ospenvatu. 
Ma e ra stata proprio la diro 
7'one. at traverso l « capi ». a 
fr.r circolare la voce che il con­
tratto. ormai, era dietro Tuscia. 
sarchi*» bastata t.na « spalla 
t.a > — si dicovf — pò" f irselo 
cadere nelle mani 

E porche' la « spallata » fos-
<=c più robusta, 7,'..': '.rr.pos;',">i'-
va e pm 'odorante per la forzi 
0i>erai.a. la F.nt l'aveva ali 
mep' ita col sale della p-o\o 
cnz'o-it l ' i r la un delegato tl»»l-
h i . i r rozzoni < Hanno fa'to 
rar-ere che non ci avrebbero 
',) -'nto !«•» ore d: inntuvit.i do 
VP'O agli scioperi di altri r»» 
p, r;i Allora siamo p-:M*i 1 
t< =: > b i s s i , por roaziov-> Poi 
h o i r o cercato di «r>" l ib re s-i. 
m i non e vero che l i "o-tr.a 
fes-e un'azione t o ì e m e a -orso 
i « r.daca"" era uro « . ' u p e n 
d pro'esta ». 

Interv ene un dtlegato doli 1 
meccani, a « Fino a iMche «et 
t m.a"e fa la Fiat gettava fan 
go sulla 'otta .articolata, cer 
cava d. far erodere che c u 
s i . n i n o ch.^=à cuiall inc.denti. 
che c e r a n o v .o'er.ze e vii d: 

•-» g'i *o Or i •-e li prende o.v 
io s,".opero a o'tranza N'01 dob 
1. .•>•' o r.>,>>r. Icr-» c'rx lo fo-ir>» 
di lo'.M . e 'e loci" a-ilo rr.i. 
.• -,/ 1 rii v 'ere l 'aator . /ziz on<" 
a l \j-n'.it « so la Mirif.ii"! 
<• *»a'a c i - t n : . : i ;n m.^li «li-» 
b is ta ,1 hocco 1' in"off».Pi 
1 pira',zzar.-» t..tti la faabr.ca 
; » J Ì : O JHT lai Ma la cos i ci 
r k - i r d n da un .unto ii v.-."a 
l i ' i .co" r*.")! non abb amo u n 
ì . se *o s c o p r o a o'.tr.mz 1 

r . l . i ca r rozzerà porche ~i*chi i 
v.i A m iebil.r-» 'a n"^ ' r i ca 
01. 'fi di ros.^'ir.ia I.a l o f i 
da^b.nmo cond irla tutti irv«:e-
p . . •* per <-b t'.iere 'a .m:!i a 
rz ci* i .ia irr>»" impo-:-u,;e t 
i he tr< vii 'no ',' n '.à s iche or1 

'<» 'orme d' 1. !t* » 
E un imr» «:ai or.e 1 ; e ire. 

' i . l . i 0..1A e !u*f r o i M M i ' n 
\s»,»"..-.rhi .sr.che 1 d o . e a r i "« ' 
I*. .".arrozzer.a 'Jji. i n o r t t v o 
<̂  • i . n l . 'V 'o . e i l zzarlo .1' 
P 11 p-et ' . i e t rr mino." d <•;-a-
f* a p^<* b.'i 1 {•rtCTC ^ s.kiv-
f ~.i s i c h e «et: ire 'e -reme»-e 
per *rfror.:.irT do nani, eoa s i,--
f c « o eh altri prob'emt. com-
j,-oso q iel.o oe'.'e ore .h l i 
varo che la F M I non vorreVa' 
p i ? . r e E', ancora una vo.t.i. 

j i n d.scor*o di a rg 'n iT ' s? me 
,-i>ra ' i r e l i ' ^ b b r i c rV; Ce 
>.o d ffon 'er- e cret.fr-> *» 
f!i ' " ' . .M l l ^ . l H N 1 -1 « ,U ' . "4 
per 'f .Ti 's.re i h n : live!., nlli 
, i v e di visr "rra de' ..avo 
r i t i r i si prop-aniir^i -^ ,in*-i 
.1. rte'e>tat per vrr.f r-ir.» n 
*r-r>< io sviluppo rio l'az or.e: 
» p-rr, lo ' :mr>e^no di r'eittr.' 
re 1 dolori t i dov»« a n ^ r i rvin 
fn iv .no . e d collegan nei co-
mr-.t ' di officina In onesta 
». ' t imnna. la lotta f»oat l u c n 
,n fi -."ie arKori più art eo'f*''1 

Pier Giorgio Betti 

Lo assembleo di fabbrica del chimici e dei farmaceutici dopo 
una dura lotta Iniziata il 16 sottembre, con 186 ore di sciopero, 
discutono l'Intesa per II rinnovo del contratto nnzlonalo di lavoro. 

« E' stata una aziono sindacale di alto livello — ci ha dichia­
ralo Il compagno Brunello Cipriani segretario ceneraio del sin­
dacato chimici aderento alla CGIL — non soltanto per l'entità 
degli scioperi o per le forme di lolla adottale, ma principalmente 
per il fatto che tutti i lavoratori sono stati gli effettivi protagoni­
sti di questa battaglia contrattuale. Dalla elaborazione delle ri­
chieste, alla gestione della lolla, nlle conclusioni. Il rapporto tra 
sindacati e lavoratori e stato permanente, superando ogni ten­
denza burocratica. 

La categoria del chimici e del farniaceullcl, considerata per 
molli anni una categoria difficile, anche per I Umili esistenti nel 
rapporti unitari, si 6 collocala, con questa lotta, a livello dello 
altre grandi categorie Industriali, piegando I grandi monopoli 
chimici o farmaceutici Italiani ». 

« L'Intesa — ho proseguito Cipriani — dimostra II successo ot­
tenuto 0 la piena utilizzarono del rapporti di forza espressi con 
la lotta. Infatti, aver realizzalo l'abrogazione della premessa con­
tenuta noi contrailo del '66 od II riconoscimento pieno dol sinda­
calo In azienda quale agonie contrattualo, significa la sconfitta 
della linea padronale, della Conflndustrla, tendente ad Impedire 
Il piena esercizio, al sindacalo, del diritto Hi contrattare gli aspet­
ti del rapporto di lavoro ». 

« E' Il primo contratto del settore Industrialo del 1969 che rea­
lizza questo obicttivo. I miglioramenti salariali ottenuti tramite 
l'aumento di lire 11.000 mensili, gli scatti di anzianità dal 6% al 
12'o calcolati sul minimo più la contingenza, Il nuovo scatto di 
anzianità al 5% ed I nuovi parametri delle classificazioni con l'an­
nullamento della 5. categoria operai, sono sostanziali, perchè rea­
lizzano medie orarle da lire 80 a lire 90, ed olirò lire 1C0 In re 

lazlone all'anzianità, alle categorie di appartenenza, al valori del 
premi di produzione, alla posizione di turnista. Non vi saranno più, 
perciò, gli aumenti dei precedenti contralti di lire tremila men­
sili, ma aumenti che vnrieranno da lire 18.000 a lire 20 000». 

« Il nuovo sistemo di classificazione — ha affermalo Cipria­
ni — ò sialo un altro importante risultato perchè supera II con­
cetto di divisione fra operai o Impiegati, e coglierà, tramite la 
rontratlazlone aziendale, gli effettivi valori professionali espressi 
dal lavoratore chimico, sia operalo che Impiegato. Ma l'altro dato 
importante è l'affermazione, con questo contratto, del supera­
mento della discriminazione salariale per le donne lavoratrici, 
tramite l'annullamento del concetto che questo dovevano essere 
collocato nella 4. categoria. L J questione delle ferie distribuite 
In settimane, con un minimo di tre settimane, la settimana corta 
In cinque giorni, l'intervento del sindacato nella distribuzione del­
l'orario di lavoro, la contrattazione del turni, affrontano I pro­
blemi dell'allargamento della occupazione nel settore e la ridu­
zione degli effetti negativi sulla salute del lavoratori. Ciò permet­
terli, unitamente alla accettazione dell'Intervento del sindacalo 
nelle aziende per proporre tutte lo misure per migliorare l'am­
biente di lavoro, di affrontare, nelle formo più concrete, Il ml-
fllloramenlo delle condizioni di vita del lavoratore chimico e far­
maceutico. L'orarlo di lavoro, il qualo sarà ridotto. In 16 mesi, a 
40 ore, non solo potrà permettere un allargamento della occupa­
zione delle aziende chimiche e farmaceutiche, ma permetterà una 
situazione profondamente nuova nello condizioni del rapporto di 
lavoro ». 

« Diritt i , salario, orario — ha concluso Cipriani — da parole 
d'ordine si sono trasformati In realta: questo 6 il valore della con 
quista operaia. Le assemblee (Il fabbrica che affronteranno I 
punti della intesa, saranno certo un altro momento vivo della de­
mocrazìa operaia e della presa di coscienza della funzione e del 
ruolo della classe operaia ». 

IL TESTO DEL CONTRATTO. 
Durata del 
contratto 

[Veni l e u / i del cont ra t to 1" 
d icembre l%() Scadenza .'ti 
mag i ; ii 11)7.2 Nello sp in to del 
le i n t o e mterco i so si intendo 
Sl ip-rata la pieim-^sa al cari 
t r a t t o 127 U-HJIXi. 

Aumenti 
retributivi 

Ix> tabel le re t r ibut ive da .al­
legars i al con t ra t to s a ranno 
cos t ru i te p e r la 7xma 0. appl i ­
c a n d o al la cifra a t t ua lmen te 
p rev i s t a per la q u a r t a ca tego­
ria opera i , molt ipl icata per 
208. i pa r .une t r ì di cui appres ­
so e a u m e n t a n d o di L. 11.000 
lordo le cifre r isul tant i . 

Crii annient i dei minimi de­
r ivan t i da l l a revisione della 
sca la p a r a m e t r a l e e. per ì mi­
nori dal la revisione delle per­
centua l i di scar to , a s so ibono . 
lino a concorrea7a . i supermi­
nimi esis tent i nelle a t tua l i re­
tribuzioni di fatto, a meno che 
tal i superminimi d i scendano 
d a accordi collettivi ( sa lvo 
c h e tali accordi non ne pre­
vedano la assorbib i l i tà ) . 

Questi i p a r a m e t r i : 100 4 ' 
o p e r a i : 107 3* o p e r a i : 113 
5* impiega t i ; 110 2h opera i -
4» impiega t i ; 131 l* operai -
,V impiegnti-QS 2° g r a d o ; 145 
1" S ope ra i : 185 2* impiegati-
QS 1° g r a d o : 200 2" impiega t i ; 
2.">0 1* impiega t i : 270 l* S im­
piegat i 

Res ta fermo l 'accordo inter-
confedera le per l ' asse t to zo­
na le . 

Scatti di 
anzianità 

Gli scat t i di anziani tà pe r 
gli opera i a t tua lmen te esisten 
ti Mi .mi io elevat i dui 2 ni 4'i-
e s a r a n n o conteggiat i sul mi 
nimo di p a g a e sulla contin 
genr . i 

Viene isti tuito il 4° scat to di 
an / i . imtà nella misu ra del 5 ~ 

11 r .calcolo degli scat t i ma 
m a t u r a t i a v r à effetto dal 1° 
d c e m b r e 10f>9. 

Paghe 
minori 

\JC paglie e st .pen.l . in non 
Lifenori a; Ili anni (opera i . 
qualifiche speciali , un;) ej.aU> 
s a r a n n o stabil i te appi cando a 
quel le dei maggior i di 13 anni 
le pe rcen tua l i seeuentr . info 
r .ori ai 16 .anni 70 o: dai lf> 
ai 18 anni 8S"'-. 

L ' aumen to di I- 11 000 men 
sili lorde va aggiunto alle re 

tribu/.ioni n p i o p o i / i o n a t e sul 
la base delle tabel le in a t to 
al '10 un ombre 11)1/1. r i p a r a 
mi t r a t e secondo i cr i ter i di cui 
al l 'a i t si t ululo 1( pi u t il 
lu.ili pm sopia iii(ii(.it( 

Orario 
di lavoro 

\.'orano di lai oro degli ope­
ra i . delle qual ibcbe specia l i . 
dogli impiog iti sa rà por t a to a 
111 ore set t imanal i r iducendo 
gli o r a r i in a t to nella m i s u r a 
occor ren te al r agg iung imento 
di ta le limite a t t r a v e r s o le se­
guent i t a p o e : da l l ' 1 1 1070. 
1 o r a : dall 'I-1 1971. 1 o r a : dal-
ri-5-1071. 1 e i a 

Fino al ragg iungimento del 
le 10 o re ros t a no in vigore le 
n o r m e cont ra t tua l i r e la t ive 
alla concessione dei riposi di 
conguagl io . 

P e r ì lavora tor i discontinui 
gli o ra r i con t ra t tua l i s a r a n n o 
ridotti p roporz ionalmente con 
la s tessa cadenza fino a r a g 
g iungere le .72 o re . 

(Mi orar i di 40 ore s a r a n n o 
n o r m a l m e n t e dis t r ibui t i su "• 
giorni se t t imana l i : evenuta l i 
eccezioni dov ranno e s se re con­
c o r d a t e con le r . s .a 

P e r le lavorazioni a ciclo 
cont inuo l 'orar io di 40 o r e no 
tr.à e s se re rea l izza to a n c h e at­
t r a v e r s o turni ph i r i se t t imana l i 
con riposi compensa t iv i . 

I^a dis tr ibuzione degli o r a r i 
se t t imanal i s a r à deftiiLa in se­
de aziendale con le r app re sen ­
t a n t e s indacal i az iendal i . 

Lavoro 
straordinario 

Dal 1° gennaio 1070. pe r il 
lavoro p res t a to t r a l 'orar , o 
c o n t r a t t u a l e ( anche se r ipar t i 
to su periodi u l t ra se t t imana li 
pe r i l avora tor i addet t i a i ci 
eli continui) e le 48 ore set 
t imana l i . nonché t r a l 'orar io 
co it r a t ina le e le 60 ore se ' t i 
mana l i per i discont inui , ver­
rà c o r n s | ) >sta una m a n g ' o r a 
7'one del 10 r sulla paga o s f 
p j n d u di fatto e cont ingenza 

Periodi 
di ferie 

A par t i r e dal 1070 i p e r ivii 
di ferie s a r a n n o fUiati nelle 
«egut ut1 m ' s t n v 

y>>? g'i o p e r a r per anz ian -
tà lino a 10 ann i . 3 sett in .a ie . 
per ai 7 in-' i di o l t re 10 anni 
e fino a l.H 3 se l t .mane p.'i 
1 e .orno. ;>or anz ian i tà 'li oì 
t re 1S .anni. .3 se t t imane p. ' i 
3 d o m i . 

P o r sili im-voCat' e q u i i fiche 
specia l i : por anri . in tà fino a 

2 anni , .t s e t t imane , per an 
zianità di o l t i e 2 e f.no a 10 
anni 3 se t t imane più 3 giorni , 
per anzi unta di ol i te 10 e fino 
a 1!! anni 1 s< Mmi mi p u 3 
gior n , poi an / i unta di o ' t i e 
IH anni à -e t tunano 

In e,IMI d tei ie I razioti ito. 
5 giorni di ferie equivalgono 
ad una s i t t i m i n a . salvo noi 
casi ni cui non sia st ita anco 
ra effe t tuata la concen t ra / io 
ne de l l 'o ra r io se t t imanale in a 
g iu im . 

Categorie e 
incasellamene 

E' abol i ta la 5'1 c a t e g o r i a 
opera i. 

[ / inca-.el!amento delle m a n 
suini ope i a i e . qual i! iel le spe­
cial i ed impiegat izie nelle sin 
gole ca tegor ie v e r r à effet tua­
to med ian te accordo s indaca le 
az iendale sul la baso del le de­
c l a r a to r i e e dei profili s tabil i t i 
dal con t ra t to collett ivo nazio­
nale di lavoro. 

Nei profili si p r o w e d e r à an­
che a l l ' incase l lamento dei col­
labora tor i scientillci del l ' indu­
s t r ia f a r m a c e u t i c a . 

Gli incase l lament i ef fe t tuat i 
in sede aziendale a v r a n n o de­
co r r enza dal 1° luglio 1970. 

Le par t i concordano di defi­
n i re p r i m a del la firma del con­
t r a t t o le dec l a r a to r i e ed i p rò 
fili professional i por le nuove 
ca tegor ie . P e r la ca tegor i a b a 
se 100. la d e c l a r a t o r i a è la se­
guen te : « Appar t engono a t a l e 
ca tegor i a coloro che compiono 
lavori od operazioni sempl ic i 
che r ichiedono solo e l e m e n t a r i 
capac i t à ». Sulla b a s e di ta le 
dec la ra to r i a i l avora to r i già 
inquadra t i in 4" ca t ego r i a sa­
ranno passa t i a l la c a t e g o r i a 
con p a r a m e t r o 107 da l 1° di­
c e m b r e 10C>0 ad eccezione di 
a lcune mansioni che v e r r a n n o 
comple t amen te identificate en­
tro l ' i l d i cembre p v. 

Lavorazioni 
nocive 

I " par t i convengono su una 
nuova e laboraz ione — c h e ver­
rà d e r n i t a in sede di s t e s u r a 
del tes to c o n t r a t t u a l e — del­
le norme r i g u a r d a n t i le lavo 
raz.oni noe.ve. per icolose o 
p a r t ' c o ' a r m o n t e g r a v o 1 ^ tenen­
do present i i s rguen t i pun t i : 
P la non ammiss ib i l i t à di la 
vo-az 'om nelle qual i la con-
cea t r az one di va,v»ri. polvor. . 
sostanze toss che . noe.ve o ne 
r r i i ' iKo su"X?ri ì lim-ti m a s 
s>nv (v.I \C) sLabil.ti da tabel­
le di v a ' i r e tntern.az 'onale che 
le par t i s tesse s ceg l i e r anno : 
2^ la partecijxaz'one delle Rap­
preso ì tanze s indaca l i az'er.d."> 
li alla r i ce rca e a l l ' adozione 

delle misure di p i e v e n / i o n e e 
s icurezza . 

Rappresen­
tanze sindacali 

l e rap in i - .en ta t ize s indacal i 
a / iend ili sono neon acu i t e co 
tuo agent i della conti alt i/ one 
nel le ma te r i e p ropr ie del li 
vello az ienda le : 

— nelle unita produt t ive con 
più di 30 d ipenden t i : 

— da p a r t e delle ns^ocia / 'o 
ni f i rmatar ie del con t ra t to na­
zionale 

I r app re sen t an t i sono scelti 
t r a i d ipendent i del l 'uni tà pro­
du t t iva . 

Tutela* es tens ione acco rdo 
in to re in fcde ra l e IH l l - lW» per 
i membr i delle commissioni in­
t e r n e a un r a p p r e s e n t a n t e nel­
le unità p rodu t t ive che occu­
p a n o fino a 400 d ipendent i ; 
3 r app re sen t an t i nelle uni tà 
p rodut t ive con ol t re 400 dipen­
d e iti . 

Assemblee 
in fabbrica 

Nelle un i tà p rodu t t ive con 
un n u m e r o di d ipendent i su­
per ior i a 15. le assemblee po­
t r a n n o e s se re p romosse con­
g iun tamen te da l la to ta l i tà o 
da l la magg io ranza delle o rga­
nizzazioni dei lavora tor i firma­
t a r i e del con t r a t to , p e r la t ra t ­
tazione di problemi s indaca l i 
a t t inen t i al r appo r to di lavoro, 
in luoghi idonei posti a dispo­
sizione da l l ' az ienda in fabbri­
ca o nelle immedia te ad iacen­
ze m a comunque fuori dagl i 
ambient i dove si svolge l 'a t t i ­
vità l avora t iva . 

Alle a s semblee po t r anno 
p a r t e c i p a r e di r igent i s indaca l i 
es te rn i fino a 2 p e r ogni o rga­
nizzazione f i rmatar ia del con­
t r a t t o . 

P r e a v v i s o : n o r m a l m e n t e al­
meno 3 giorni di p reven t iva 
comunicazione a t t r a v e r s o l 'or-
garozzaz.one dei da tor i di la­
voro. 

N u m e r o mass imo annuo di 
8 a s semblee 

D u r a n t e l 'o rar io di lavoro . 
10 o re re t r ibui te a l l ' anno con 
modal i tà da concordars i 

Da p r ec i s a r e u l t eno r i mo­
dal i tà 

• • • 
Migl ioramenti sono ^tati (at­

tenut i pe r ì lavorator i discon-
! T J ' . per c o che a ' t 'er .e ai 
provved rrvmti d isc ipl inar i , al­
le a spot t a t ' v e por incar ichi 
s indacal i , ai contr ibut i sinda­
cal i e pe r la d i s t n b u z i o i e del 
c o n t r a g o .ai lavorator i P e r la 
retr-.buz. one .aeli opera i è pre­
vis ta la t rasfornaazioae da ora­
r i a a mensi le . 

Bruxelles Lentini 

Nuovi sacrifici per 
l'agricoltura italiana 

BRI XrXl ,hS. 8 
I m a stri cW-i c-»'on do. <- i 

paesi do. a t (Vri.un.'a poonom 
ca e i r o p e i t hanno comineia'o 
oj>;. a i t ru \eJos !«. co IVJ laz.oa. 
pr: 'o-ntaro d. ( tangere a ua i 
i r /os i no.lv •vattAlorrn per li 
' r a t t a t u a per l'in.jrovv) eie ' i 
Graa Nro!a»ini e de?.l a.tri tr. 
paesi (Ir.ArvIi P io-marea . Nor 
veci.a> rx»ì MRC 

I m .aisin hanno AfTrontA'o 
o-td i n altro irruvso problema. 
che impesto direttamente un3 
importando produiione agricola 
nalmna, que.U detfh agrumi, il 
ministro del commercio estero, 
Miva.sl. ha ribadito il veto i t i 
l.an.) alla i)r»»,Kis* ì de^l'Kseoa 

t . . o io. ') .n.t.ano d. emenderò 3 
ta:t . i pie» Cnì nwaJ.i .. ,-»-o 
foro .ve t - r . f faro che i It.il..». h i 
K Ì dovu'o ooToode.-c a. .1 Spi­
c i , ; e A Is.-.»oe per le .0-0 
t -portai .o 11 t e r a m a n o ne., ari 1 
de. \ C\M ar..!a I^.H»S:O pro.O 
re..zo t ir.lTjr.e .o ì - ' »MM i"i 
uaa r . J n.oao IH»I dazi dovrai!.. 
IK». 40 por conto in .-ostanz.i 
l i Co DU uià eh odo ì prodatìo"" 
i:.ili.»-ii w. t *ior. : icn » ben p ù 
r. 'evanto d. qje.lo che essi p à 
affrontano e che h i meAso in 
cr s. l'in'oro settore 

Domani è prevista una n u n o -
no ito; m n.stri itoU'acricolturl 
por trat tare problemi de Hi po'.: 
I .e a a gr... e", a 00.11 a • K» 

Mercato delle braccia: 
sconfitti gli agrari 

L E N T I N I . 8 
La vigilanza « la mobil i ta­

zione dei braccianti e dei loro 
i indacat i hanno imposto una 
significativa lezione ai poten­
ti agrar i di Lontini , epicen 
tro della zona ad agrumet i 

I padroni , che tentavano d> 
reclutare mano d'opera a 
basso prezzo fuori del ter r i ­
torio, a l l ' in fame mercato del­
le braccia, sono stati invece 
costretti — pena il blocco to-
tal« della raccolta già in cor­
to — ad assumere tutti e cen­
todieci I bracciant i disoccu­
pati iscritti nelle liste di col­

locamento del Comune. 
L'annuncio • stato dato do­

menica sd Avola , ne! corso 
della celebrazione unitaria 
dell'e<cidio del 2 dicembre 
'W, di cui abbiamo r i fer i to 
ampiamente nella nostra edi­
zione di stamane e durante la 
quale hanno parlato i segretari 
confederali della C G I L Sche­
da , della CISL Scalia, della 
U I L Benevento. 

Al la manifestazione era pre­
sente anche il compagno se­
natore Paolo Bufa l in i , in rap­
presentanza della direzione 
del nostro part i lo . 

Nuovo patto, collocamento, previdenza 

Nella battaglia sono impegnati un milione e mezzo di lavoratori 
L'Alleanza e l'UCI pronte alla trattativa - Duro giudizio sulla azione 

della « bonomiana » - Giovedì manifestazione a Palermo 

Astensione 

unitadn il 13 

dei mezzadri 

e coltivatori 
La F e d e r m e z / a d r i CGIL, 

l.i FedereoltivMton CISL t 
l'UIMF.C UIL, preso . ì t 'o 
del continuo aumento vii de 
press ione economica e di 
crisi nel se t to ie de l l ' ami 
col tura e del s e m p r e t i c 
secate- s ta to di c sa spo ra / i o 
ne dei mezzadr i , coloni < 
colt ivatori |)ot il m a n c a ' o 
accoidniH nto delle loro ri 
ven lic azioni, hanno dec i io 
di proe Lunari una prima 
p o m a t a nazionale eli scio 
pe to e eli mani fe i t az one 
por il giorno Ut d i t e m b i c 

Le organizzazioni smela 
( a h del!,! CISL. ( ' ( . I l , e 
l II. — dice un comunicato 

1 itenitoiio ne 11 -.sai io e In 
il (invi ino . il l 'ai lamento e 
le IDI ze politic he, pi end ino 
con u t e n z a pi o\ v e ditto ut i 
c o n c i c i |>er ia t r i s t o , ma 
/ OHI (le'I.i mi zz,idi ia l'i 
pii>,)i li t i ed m mo K rno 
c o n t i a t ' o di allitto. MI II 
(•Inetta de ' in / / a d i o <> del 
colono, per la r s ' r t i U u r a 
/ ione de ah Futi di sv i lupp i 
con l 'a t tuazione dei piani 
zona ' i ; l'ae co^hmen 'o delle 
r ichies te delle ste-.it» or ' ia 
nizzaziont per il Fondo di 
sol idar ie tà . | n r il blocco 
delle d isdet te pad iona l i . t 
la possibilità ai mezzadr i 
di d iven ta re i protaitoti)-.ti 
delle t ras formazioni ; per 
la real izzazione di un si^te 
ma di sicurezza >^>cialc. 

La Fede, rmezzadr i CGIL. 
la Federco l t iva lor i CISL e 
la UIMKC-UIL hanno inol­
t re deciso di p r o c l a m a r e 
una seconda g iorna ta di 
sciopero nazionale con for­
te concent raz ione di conta 
clini a Roma per la seconda 
quindicina del nie.it di g t n 
naio. 

l 'n milione e ine ' / o di b i a i u a n t i e Mia i iati a r t i co l i >c"n 
dono domani ni sciopeio pei e onquist n e il nuovo patto nazio 
naie, pei la r i l o ima elei collocarne nto e la pai ita p t . v iden 
/ la i ' ' . | ier l 'occupazione 

I o sciopeio, nel coi ,0 del qu i ! , M u o i r , , , I m m prandi 
iiiamfi st i/ioni nei pnne ipa l i c u i l i i , e stato elicivi d i l l e tre 
oiltaiiizzazioni dopo l i l o t t u i a ci. He t ia t t itivi con la Confa 
ftncoltui.i e hi « hoiiomiiuia *» d i e pic i , mi* van 1 di imniva ie 
il p i t t o n.1/1011 ile (onf-'ilando pero l ajiplic a/iom dei cont ia t t i 
p i o v i m i ili s t r i p p a t i nelle ,cof-e st ( u m a n e con a-»pie lotti 

I t a ph obiettivi de I h b i t t ' t / l ia elk '1 a p u e1 un mi 11-11. 
c ampagne i tal iane — ..Ilo sciopero scmii-anno a l i l e J l cu e di 
a'Kuii a i tuol . i t i e una nuov i a i t i ih inm na/nuialt il aior 
no l'i — ì ti e sindacat i barin.> m d i c i ' o l'oc cjin ,1/1,110 n Ile 
aziende dei eliutti s indacal i , la neh./ ione dell 'or 1110 di lavoro 
a 12 ou- s i ' tma t ia l i la p i l l i t i caos. , nei lit< n/iamc liti la con 
t ia t ta / ione ui teptat ivi i , l i p a n a e- imtnedi ita valiehti dei 
< ont ia t t i p i ' iv inciah . 

Al (inverno e al Fa l l ami nto 1 bi.ice u n t i chiedono di appro 
va i e i n t i o q u e s t ' a r n o la nfoim. t del e oline a n i ' n t o pei met 
t t , ( Ime al « m u t a t o eli p i a z z a ' , none he li 1 do rma di l la 
p i i v i d e n / a a-tiie ola con l'ace|ui->i/ioue d, 11 1 p i i ' t i e mi JI!I 
alti i l avo i a ton 

In Sieilia. dopo lo ic iope io eli domani , a v i i hi "o tiiovith 
un tiranele raduno eh Diacciami e- salai iati d iv m'i al F u la 
m i n t o lesionale per chiedete l 'appi ovazioni dei d u e r n o di 
le ette p<T la r i foima e la !ie--tione deiiioc 1 a ' i c i del ecilluea 
nuntei va ra to m commissione da una inai i ' t io ian/a cninno-ta 
tì.i comunist i , socialisti , soc ia lp io l t ta i 1 e sinist ia de 

In una loio nota l 'AIlean/a Nazionale dei cornicimi P 
r i ' n i o u e Coltivatoli I ta l iani , i n s e l v a n o t h e pli sciupi ri elei 
hi .ice lauti potevano l i s c i e evitat i >sc al tavolo dille t i a t 
ta t ive (ossero ' t a t e predenti tut te le o ipan iz / a / ion i p t o L a 
sionali dei colt ivatori ». 

' L i esclusione disc n m i n a t o r i a d e l l ' A l l e a n / a e dell ' l CI 
dal la nei io/ ia / ioue, ol t ie ,\i\ indebolite la t o i / a e on t ia t tua le 
della ca te i iona . r ende possibile alla oriiani/zazioin di I! on 
Monomi eh cont inuare a Mihd ir izzare con le posizioni d >,h 
impiendi tor i capit dist i vamtic indo le lec'ittmi' " • " ' 11-, d 1 
coltivatori La ro ' tu ra delle t r a t t a t ive infatti, è a v v i n o t i su 
pi obli mi che 1 coltivatori e le 01 tr,am//.'i/ioni elei bi e Minti 
potevano e possono c o m p o n e , sop ta t tu t to se contornimi.im a 
mente al fianco di essi, venivano discusse e risolte alti e que 
stioni di fondamenta le impo i t an /n . come r a v v i a m e n t o al l a v r o 
citi b t a t c ì a n t i nelle» az iende colt ivatrici specie nei periodi <t 1 
Rionali di punta ed il n s p i t t o delle pattuizioni s a l ana i i m tutto 
l'ai co di validità del cont ra t to » 

«L 'Al l eanza dei contadini e l'Unione' col t ivatot i , si t u o i 
Remo perciò alle organizzazioni s indacal i dei sa la r ia t i e dei 
bracc iant i pe rché nella loro legit t ima azione s indaca le adot 
tino le necessar ie misure a c c h e s iano r i spa rmia t e dal!., scio 
pero quelle az iende colt ivatr ici le quali anche .se l 'oiitanizza 
/ ione dell 'on. Monomi non ha saputo (o voluto) t u t e l a l e 1 lom 
interessi , non sono responsabi l i de l l ' a t tua le crisi del la t ra t 
ta t iva !•. 

* L ' Alleanza e 1' UCI r iconfermano inoltre 1' esigenza che 
qualsiasi futura t r a t t a t iva provinciale e nazionale avvenga con 
la par tec ipazione di tut te le organizzazioni sindacali e p iofrs 
tannali in te ressa te , ed in coerenza con eie) si d ich iarano di pò 
tubili per un immedia to incontro con le organizzazioni <̂ m 
dacal i dei bracc ian t i e dei sa la r i a t i , per un vasto e same ci> > 
problemi economici, a g r a r i e contra t tua l i che s tanno di fronte 
alle due ca tegor ie *. 

Concluso il congresso di Ariccia 

per rstorinare 
Necessario un unico ente delle telecomunicazioni - Modificare le 
tariffe — Porre fine al sistema degli appalti e delle concessioni 

Si è concluso ,ad A n c c i a , 
dopo cinque g iami di inten­
so dibat t i to , il XVII congresso 
della Federaz ione postelegra­
fonici ade ren te alla CGIL. 
con l ' approvazione di u n a mo-
z.one e l 'elezione dei nuovi 
o rgan i smi dir igenti La mo­
zione. approva ta a l l 'unanimi 
tà . m e t t e in forte r i sa l to 'e 
lotte in corso per il n n n o . < 
dei con t ra t t i e pe r profondo 
r i forme sociali, denuncipn ia 
'.e az.on. p r o v o c a t o r e del g raa 
de pa t rona to 

In co'.!e}tameito c o i q s - v ' a 
s i tuazione il d>curr,en'«> " ' u 
elusivo ìdcnt.f .ca i m i px.ivre 
au to r i t a r io de l l ' appa ra to d» . . ) 
Stato il supporto oggett ivo » 
deH'a t t ega iamen:o in t rnns .zea 
to dol padrona to Da ciò ì c = i 
genza che la «p.nta al <-.nn> 
vamen to democra t ico del P a e 
se .nvc^ta le s'.rii'.'.ure .siaVli 
e in moda par t ico la re q ie'.'^ 
delia Puhbì.c.a amnii,-..»lr 1 
zione. 

In q j c s t n q a a d r o va m-o 
ri'.a la az one de! Sindaca*.) 
per le r i forme e per il r n-»o 
\arr*>n:o delle az .cnde PTT. 
inve - ' enda con iniziative : 
b . a v 1 o r g a - zzaz or.e. la *-'r .'. 
fora e la ^est iorv dei --erv.z. 

La tr.07 one i n i ca q *.n.ii r". 
obiettivi -Ì-\!a io'.ta de: P T T : 

1) a.r..fica7.«*,*-r e g* ~' one 
pubblica »''.. -u'.'v ; -e*\ .7i pa 
•«teL a ra Toraci. 

2) f . iu de.I ii ' . ' . i if •:»-* o-
ne piar ma *. co>: * iziorn-
un UT.00 iii'.c a .. .v. ' .a'e r ^ r 
l 'i .mpidT 1 e l e s i r c . 2 . 0 d i h ' i n 
tero si->.v"..a d, telecom1 . * 1 a 
z oni ( te 'efoni . teleeraf 1. «er 
v*m r a d . o e ' e - ' n c i . e c c ) ; 

3) fine d> egra forrr.a 1. 
appal to 0 Cviaccss.one d«.i «1--
MZI postali col r i torno di e.oi 
a l l ' az ienda , 

4) e l i m n a z o r c delle diffe­
renze qual . ta t ive e quant i ta t i ­

ve dvi Svtvi/i r^si ai c.ttn.ì. ; 
n, HKiLdute 1 un.i :caz o >t d 1 I 
serv i7i .-.te=ji e risli'.uznia.- .n I 
un unico -malo di tutti 1 di I 
pendenti P 1 T . ; 1 

5) modifica <w »lt a t tual i 
c r i ' o n i i c'a>"c- della pol.t. 
".a tar i f far ia e J-ifertn7'.a7 o 
r e fra 1 scr \ i7i in r e ' i z i one 
alla na tura «cvnL» o commi r 
ci-'le d^z 1 st< -s , 

A q it -to i c p i i la p n r t ^ . p T 
7.0"e diret ta d t^ i i utenti alla 
h a ' t a j l . a per la r.form i del 
l'az e -ida è essenziale , e peri io 
1! ce m!"' -=o h~> deciso d p."o 
m u o v i . t i n c a n ' n ed :r..Z'a*. 
ve p~r 1 in-er m n*o d^i =cr 
vizi PTT l u I l ' a T b . t o dei p a 
ni di 5\il .ppii e t ' a a 'il, prò 
vinci di e re*:.ona.i C o p--e 
•upt'tnre 1 acq.i «!7*o-f di m*1^ 
eia- , r v ' - r ; dei lavora 'nr i e 
s'r.dac.a'i re*', . n / . a n ' i e ne 
fli uffii.'. 

Concia 'ondo la TMZi-v.t s-.: 
to l . rea ' •»«gt".»a eli por t a re 
a . m ' i :1 rr .x-cs») n : i !.:•*. M 
•> **c! ic Te ir •. .tr.nr'.-i le o r n i 7 
7a- ;ori' CT^L 0 L IL a a ?p"i -e 
iaimei-.a a m e r ' o un v.a*'o d -
b j t i / o ' r i i l ivo-. i t i n 5 1 . 0 
-'.ato oei =er\.zi e s i i l e scoi 
t"» di lotta \J d.batt i to, o ' t -e 
ad un gran n .m t ro di o » i 
sires-s ' t i , M a r o par*»ecipato 
r i r i a r d o importi*-*, con ' r .b . i t . 
' , a i ta r an .ho i dirimei.'., d e l ' i 
CISL P I i S I L P ) . del.a CI>L 
teUfort.v.1 ( S I L T - Ì ) , d i l i a L'IL 

P O M T .» di l la L'IL :«>, f.r.ici 

La nuova -eere tc r ia della 
Ff t.tr.azto-v r i ' i l ' . a e.-1 co-n 
n ^ t i fìonavog ia M a n c n i . 
G'iisell.ni, G o v a m c l l i . L o n 
b i r d o . M a s t r a c t h i . Pomp.. i 
L">ai e Vassallo. Segre ta r .o 
generale è s ta to cor.ferma'.o 
.1 compagno 13onavogl.a. se 
g r c t a n o genera le aggiunto il 
compag'-o Mancini 

IN UOVI 

scioperi 
dei bancari 

Me-t-o 'e 'ri** »* •.•» p-*r 1 
r.rnovo d-1 ni-t-'rt 'to ìc. b i n 
cr.r, co-.t.iaer.i-ir.o co-, un , 
contro che do.rebbe i . e r \\i > 
io r! ..a» in.. nKTai v li pre-
'•, il so'tn-.e^-i *a*i'> 1 Ut . 1 
ro "l.ros. .1 i<i'.-_or \, . onx 
e -'.ita l ic ̂ i j i ' i r . i i f r . ' i 
d'I-*» or-.in 7-i7 on. = r. '.arai 
«irà :.TI-*H.»_'I I-J -n u n n.u ir 
! " i» i ri ire*-a rv,.c .ac.tazior. 
I r a il :0 t» il 2t d-.rer.tire '*» 
t)a:u-v<? i h , j xr.-.an -.a per 7_' ore 
I-a da t i rie-,'e ferme.te sarà de 
e.«a prò. •nv.a'.rrer.'e. m<.r.:re 
a't-i tre *..ù.-r.. -.. =•: oaero r.a 
7o**ie vino r re- r r iT-na ' ! pe-
.! -i» "V) e ìl dicev.hre Fi--. 
ad n 0 -1 . imi tre. *^rA sospevi 
o^n. 1 .oro e r a n - . l . r i r o . 

\ e, .0^'.. i1<v.s.i-., \ % n l a 
ca:. ira-.o c . j ' t . d a ne. ÌJ r 
•a. - ^ T S . lo pò ' J , I I va..*M»i> 
r.e eie" - ' . ' C J * • • n . f o .- ie . r \ - . 
e ik'..' \ -« cre i . to . che hinrni 
f.-^ri n.o..;r.ì'.) a -.ra V O ' T -
."or -TO- 'c ^h , - i a . T e io-^) 
e rfTf.-v r''^5-»r* .'." n---:. ir 

cor.tri icl me*» <>ir«i \! ' . 
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